Alla c.a. del Dirigente scolastico

Direzione Didattica Carducci

D.ssa Camilla Pasqualini

Al Collegio dei Docenti 

del Circolo Didattico “G.Carducci”

OGGETTO: ”

Vista la delibera del Collegio dei Docenti in seduta plenaria del , con la quale vengono identificati i docenti Figure Strumentali alla realizzazione del P.O.F. e successiva nomina da parte del Dirigente Scolastico d.ssa Camilla Pasqualini (Prot.N° ) 

La sottoscritta  prende atto dei compiti assegnati

· COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA’ DI SCREENING PER LA RILEVAZIONE PREVENTIVA DI POSSIBILI DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO NEL PRIMO ANNO DELLA SCUOLA PRIMARIA.

· CURA DELLA DOCUMENTAZIONE PRODOTTA E SUA DIFFUSIONE INTERNA ANCHE ATTRAVERSO FORMATO DIGITALE

· ATTIVITA’ DI VALUTAZIONE E MONITORAGGIO DELLE ATTIVITA’ DI SCREENING E RESTITUZIONE DEI RISULTATI ALLE INSEGNANTI DELLE CLASSI COINVOLTE AL FINE DI INTERVENIRE IN ATTIVITA’ DI RECUPERO.

· REALIZZAZIONE DI UNA PAGINA WEB ALL’INTERNO DEL SITO DELLA SCUOLA DOVE POTER ATTINGERE PER AVERE INFORMAZIONI SUI DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO.

· Effettuato screening per l’individuazione precoce dei disturbi dell’apprendimento in tutte le classi  prime nel primo periodo, Gennaio. Lo screening di primo livello si differenzia dalla diagnosi e, al tempo stesso, si colloca come strumento  di ricerca in grado di fornire informazioni che possono consentire di trarre profili di sviluppo accurati. Rispetto alle difficoltà di apprendimento, si ritiene privilegiare, in alternativa a programmi di intervento da attuarsi in fase in cui il disturbo sia già conclamato, uno screening di primo livello, intendendo con ciò l’esame di un ampio gruppo di soggetti con una serie di prove in modo che i risultati costituiscano il primo passo verso l’identificazione del disturbo  e la formulazione della diagnosi.

Il progetto individuava quali destinatari:

· Bambini frequentanti il primo anno della scuola primaria.

La prova alla quale i 126 bambini delle classi prime (nel periodo di Gennaio) del circolo sono stati sottoposti mirava all’individuazione  dei disturbi specifici dell’apprendimento in quei bambini cosiddetti “a rischio” nella scuola primaria. 

Sono stati preparati dei tabulati con i risultati dello screening che hanno permesso alle insegnanti di individuare eventuali percorsi da rafforzare nel corso dell’ anno scolastico, ed alcuni bambini cosiddetti a “rischio”.

La somministrazione dello screening nel secondo periodo (Maggio) ha subito una modifica in quanto abbiamo avuto la possibilità di rientrare in un progetto a livello nazionale “Non è mai troppo presto”, progetto di riconoscimento e intervento precoce per i DSA in collaborazione con il MIUR, l’AID e la Fondazione Telecom che finanzia tutto il progetto dal punto di vista economico e che permette alle scuole di partecipare senza nessun contributo.

In questo secondo intervento però non tutte le classi prime hanno partecipato, le classi che non hanno aderito sono le  classi prime a modulo del plesso di Antignano.

Il progetto presenta come novità assoluta una visione longitudinale in quanto i bambini verranno monitorati per tre anni. In questi tre anni è prevista anche una formazione per le insegnanti. Per la validità e l’opportunità fornita ritengo che tale progetto doveva essere accolto da tutte le classi, ringrazio le insegnanti che hanno condiviso il percorso, per la disponibilità, per la collaborazione e per l’impegno che hanno dimostrato nella realizzazione del progetto.

· Effettuati interventi di supporto per i genitori che hanno richiesto il mio intervento per chiarimenti anche legislativi sui disturbi specifici dell’apprendimento.

· Inoltro delle richieste alla Biblioteca AID, per ordinare i libri scolastici in formato digitale per i bambini con DSA.

· Effettuati interventi di supporto  alle insegnanti nelle cui classi sono presenti diagnosi di dsa.

   La documentazione relativa ai risultati dello screening sia in cartaceo che in forma digitale è stata depositata  e consultabile presso la direzione didattica.
Carmelita De Blasio
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